Cantico 30.
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No, che il giogo tuo pesante
Agh eletti tuoi non d;
Sempre vince chi costante
Usa 1’ arma della fa. -

Cristo mfranse le ritorte
Che m’ avvinse colpa al pi?;
Ei del ciel mi apri le porte,
- K il suo Spirito mi di.
Nella roocia tua, Slgnore, Pid non porto d’ un irato

Strale alcun mi colpira; Prence il
giogo, con tremor:
Me cadente di languore Per me Cristo &’  mutato

 Lia tus mano sosterra. |  In Fratello, in Salvator.



